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Risalire partendo dalla terra
Il reinserimento sociale
tramite il lavoro in aree verdi

La raccolta delle olive ANTONELLA CIERVO a pagina 15

La coop "Il Sicomoro", Caritas e Comune insieme per dare un'altra possibilità

Risalire ripartendo dalla terra
Ilpmgetto 7 custodi del bello" reinserisce chi affronta problemi con lavori in aree verdi

di ANTONELLA CIERVO

Svegliarsi ogni mattina e sapere
di poter essere utili a sè stessi e
agli altri. Il meccanismo che
scatta nella mente umana si tra-
sforma in energia e per chi vive
disagi di diversa natura, apre
una nuova prospettiva, fonda-
mentale. Il progetto "I custodi
del bello" che unisce "Il Sicomo-
ro", la Caritas e il Comune (che
ha offerto una serie di aree su
cui si sta lavorando), entra pro-
prio in quello spazio che divide
la disperazione dalla speranza.
Lo confermano gli occhi di
Omar, Eustachio e Carlo che si
illuminano, nella pausa caffè,
quando si parla del lavoro quoti-
diano, della 'squadra' di cui fan-
no parte. Una collaborazione è
prevista anche con la Provincia
per la manutenzione degli spazi
nelle scuole. «Il progetto preve-
de attività che consentono la
realizzazione da parte dei sog-
getti coinvolti, tutti retribuiti
con contratto di tirocinio, con
fondi della Fondazione per il
Sud e Caritas italiana - spiega
Andrea Grieco, uno dei coordi-
natori del progetto - Si tratta di
attività quadrimestrali ma a vol-
te prolunghiamo questi rappor-
ti. Il reinserimento riguarda
l'aspetto lavorativo ma anche lo
sviluppo di nuove competenze».
Cura del bene pubblico, ovvero
aree verdi, quartieri e scuole cit-
tadine anche con l'allestimento
di spazi esterni con attività edu-
cative. Una delle squadre nate
all'interno del progetto contava
anche sulla presenza di un arti-

sta del tufo che ha costruito an-
che una scultura che sarà inau-
gurata presto». In percentuale
le persone coinvolte sono uomi-
ni nel 75% dei casi, donne nel re-
stante 25% con disagi di vario
genere ma anche con svantaggi
certificati e disabilità. Il 48% è
italiano, il 37% viene dall'Afri-
ca, il 2% dall'Asia e altrettanti
dall'Europa. Il progetto rappre-
senta un modello come dimo-
stra la collaborazione che si sta
sviluppando anche con Napoli
con cui in futuro si potrebbe col-
laborare. Lo conferma Michele
Plati, presidente della coop so-
ciale "Il Sicomoro" che spiega
quanto il concetto di rete fra le
varie esperienze possa rappre-
sentare il futuro. «Alcune situa-
zioni non sono cronicizzate ma
hanno bisogno di rientrare nel
mondo per essere riattivate -
sottolinea - ed è questo il nostro
obiettivo». Nicola è la prova tan-
gibile di questo spirito. Entrato
a far parte del progetto, oggi ne
è uno dei coordinatori. «Dopo il
primo tirocinio - spiega - hanno
notato alcune mie qualità che
sono servite anche nella fase
successiva. Una esperienza che
mi è servita e che mi tiene in con-
tatto con gli altri soggetti coin-
volti. Dare e ricevere è bellissi-
mo. Li porto per mano come
hanno fatto con me».
«Custodi del bello - prosegue

Plati - è un progetto nazionale
del quale noi siamo capofila del
Sud, finanziato in maniera spe-
cifica.
Nasce da una progettazione

del Consorzio Communitas fi-
nanziato da Fondazione con il

Sud e Caritas per un totale è di
197 mila euro per tre anni. Il
progetto - aggiunge - nasce co-
me riattivazione dei cantieri at-
traverso il bello dell'Italia; è una
rete diffusa che noi abbiamo
portato al Sud. Con noi città co-
me Caltanissetta, Cagliari, Bari,
Bitonto. In una comunità di pra-
tica a Firenze, tutte le esperien-
ze si sono recentemente con-
frontate».
Tra le attività anche la raccol-

ta delle olive in uno dei parchi
della città e la successiva tra-
sformazione in olio che sarà do-
nato alla mensa Caritas cittadi-
na.
E alla Caritas che è affidato il

compito di segnalare i soggetti
da inserire nel progetto, come
spiega Annamaria Cammisa.
«Le persone coinvolte sono una
importante 'materia prima' -

spiega - È un aiuto nei confronti
di chi non ha una grande indi-
pendenza e che, per alcuni mesi
possono assaggiare la gioia del-
la libertà, di avere uno stipen-
dio. Purtroppo tutto finisce lì,
ma evita di sprofondare. E un
progetto molto importante per-
chè aiuta gli ultimi e gli svan-
taggiati» .
In alcuni casi a vivere questa

esperienza sono state anche per-
sone senza fissa dimora per le
quali "I custodi del bello" ha rap-
presentato una porta finalmen-
te aperta verso una normalità
ormai dimenticata.
Sotto il profilo economico, il

progetto avrebbe bisogno di ul-
teriori fondi ma, come spesso
accade, la sinergia fra pubblico
e privato è una delle scommesse
più importanti da vincere.
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Da sinistra n senso orario Andrea uno dei coordinatori, Ornar, Eustachio e Carlo. A destra la raccolta delle olive in un parco della città
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MANNE IN POlENZAARRIM LA FINANZA

l sindaci lucaru attaccati al rubinetto 3.1.11t
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